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 Sei di Sesto   N.1 anno XIV 

 

Speciale Poesia, Natura, Storie e Immagini 

 

Una delle nostre classi, la 2LS, ha cercato di fornire un suo poetico contributo, 

ispirandosi ad un testo molto noto, la poesia ‘A mia moglie’ di Umberto Saba. In essa 

il poeta paragona la propria consorte ad alcuni animali, non con l’intenzione di 

prenderla in giro o di sminuirne la bellezza, ma proprio per valorizzare alcune doti 

che la donna presenta. Gli studenti hanno fatto lo stesso: si sono scelti il loro animale 

di riferimento, creando poetiche similitudini e corredando tutto con un’immagine 

evocativa. 

Due giovani studentesse della 1CS, a loro volta, si sono date all’invenzione e alla 

stesura di racconti: eccone qui un assaggio, cioè la prima puntata a cui seguiranno 

altri due appuntamenti. 

Speriamo di aver fatto un buon lavoro, che rendiamo disponibile a tutti i nostri lettori 

La Redazione  

*** 
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Io sono come il mio cane, molto amichevole e socievole, 

quando conosco una nuova persona 

sono estroverso e faccio amicizia in fretta. 

Sono energico come un cane in un prato verde, 

che corre in giro senza limite 

e senza paura di cosa possa incontrare. 

Spesso sono rumoroso, non mi so controllare 

e parlo a raffica senza fermarmi, sostenendo la mia idea, 

ma so essere anche paziente 

aspettando il mio turno e rispettando le regole. 

Come un cane sgridato dal suo padrone a volte rimango male  

per una parola detta, nonostante non lo faccia vedere 

come un cucciolo che, con la coda fra le gambe, si rintana nella sua cuccia. 

Io sono come il mio cane,  

fedele e onesto con le persone a cui voglio bene. 

 
Matteo Canelli 

 

*** 

 
 

Sono come un leopardo: un animale solitario, 

stare da sola, è quel che più mi piace. 

Sono come un leopardo: un animale schivo, 

mettermi in mostra non fa per me. 

Proprio come il leopardo amo riposare, 

ma solo di giorno perché la notte deve esser vissuta. 

Cammino con il passo lungo, quatto, la testa bassa, 

proprio come il maestoso felino durante la caccia. 

Mi adatto facilmente, posso vivere anche nei posti più remoti del mondo, 
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non importa dove mi trovo, 

l’importante è che non venga invaso il mio territorio. 

Nella caccia posso sembrare aggraziata, ma è solo per nascondere il mio lato feroce  

Eleonora Giordano 

 

*** 

 

 

 

 

Spesso mi ritrovo molto nel grillo, l’insetto dotato del balzo del coniglio e della leggerezza della 

farfalla.  

Sono il grillo che, durante la notte, si fa sentire con i suoi squilli tintinnanti e acuti, che nell’alta erba 

dei campi fa capolino.  

A molti il suo canto trasmette tranquillità e aiuta ad immergersi nei sonni tranquilli e indisturbati, 

ad altri, invece, provoca un tale urto da non riuscire neanche a navigare nei propri pensieri.  

Mi sento come il grillo che vive solo un paio di mesi ma lo fa saltellando e cantando spensierato, 

senza paura dei suoi predatori che sono sempre in agguato pronti ad agguantarlo. 

 
Pietro Paciotti 

*** 
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Io sono una nuotatrice agonista, nuoto dai sei ai sette chilometri al giorno sei giorni su sette. 

Le ore in acqua le trascorro ascoltando i consigli del mio allenatore e il rumore delle mie bracciate, 

seguendo sempre una linea nera sul fondo. 

Tutto questo mi piace tantissimo e a volte penso di stare meglio in acqua che sulla terra 

ferma; proprio come un delfino in acqua mi sento libera nei movimenti, felice e spensierata 

nonostante la fatica. 
Chiara Brebbia 

 

Sono come il solidale 

delfino. Immerso nel mare, 

tra le calde acque dell’oceano, 

danza diligente insieme ai suoi pari. 

Sono come il suo carattere: 

socievole e affettuoso  

che intrattiene i bambini 

in un luogo fantastico. 

Sono come un atletico delfino 

che balza lietamente fra le onde del mare, 

un mare di pensieri. 

     Chiara La Fortezza 
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Secondo me, ho una certa similitudine con un elefante, dal punto di vista estetico e comportamentale. 

Estetico per via dei miei occhi piccoli e le orecchie giganti e mobili. 

Come gusti c’è una certa somiglianza perché amiamo mangiare la frutta. 

Infine, come l’elefante, sono indifferente e calmo ad ogni tipo di critica, mantenendo sempre una 

certa freddezza e padronanza della situazione in cui sto. 

Credo di somigliarli molto anche per come cammina, cioè molto lentamente e con passo pesante. 
 

Lucio Caputo 

 

*** 

 

Io sono come una piccola volpe, ma scattante, 

all’apparenza fragile e indifesa e talvolta insignificante 

ma dal carattere forte ed esuberante. 

Come una volpe mi presento sempre con le stesse espressioni: 

 dentro di me, però, racchiudo delle grandi emozioni. 

Posso sembrare a tratti una volpe tranquilla… 

in realtà sono vispa e arzilla. 

Passo le giornate alla ricerca di qualcosa 

e le nottate a pensare  

come rendere la mia vita meravigliosa. 
Paola Mazzone 
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*** 

Mi sento come una talpa 

che per il troppo tempo passato sottoterra 

è diventata cieca: 

in compenso però 

ha sviluppato un grande olfatto. 

Io come lei, 

per il troppo tempo passato a piangermi addosso, 

ho paura di ritornare in superficie ed essere felice. 

Come le talpe hanno la loro complessa rete di gallerie e tane 

per stare al sicuro, 

anche io mi sento bene e al sicuro 

quando sono nel mio piccolo spazio sottoterra, lontano da tutti 

 

 
Sara Zoppelletto 
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*** 

Solitamente le persone paragonano i portieri di calcio ai gatti, sia per i tuffi che per gli ottimi riflessi 

che entrambi possiedono.  

Io, oltre che paragonarmi ad un gatto, quando gioco in porta, mi comparerei ad una volpe. Le volpi 

sono riconosciute per essere animali molto furbi, ed io in porta devo esserlo altrettanto sia per 

leggere  in anticipo le giocate degli avversari che per utilizzare trucchi del mestiere che mi 

concedano un vantaggio sul rivale: ad esempio quando c’è un calcio di rigore, parto qualche 

centimetro dietro la riga per poi andare in avanti durante la rincorsa del calciatore avversario e 

chiudergli lo specchio della porta mantenendo però sempre un piede sulla riga al momento 

dell’impatto con la palla.  

Inoltre, come la volpe, devo essere agile, sia nel pensiero che nei movimenti: devo prevedere il 

possibile proseguimento dell’azione, devo essere lesto e veloce ad attaccare ed afferrare la palla in 

situazioni di confusione come quelle da calcio d’angolo ed infine devo possedere degli ottimi riflessi 

per riuscire a parare tiri ravvicinati o deviati. 
Matteo Parini 

 

 

*** 

Io a calcio mi sento come un lupo, 

che come in un branco lotta insieme alla sua squadra. 

Come il lupo è intelligente, 

io mi sento diligente. 

Lui sensibile e affamato, 

io socievole ed educato. 

Alza al cielo il suo muso  

e ulula alla luna il suo grido. 

Si perde nella foresta, 

io nei pensieri della mia testa. 

Forse ingannevole identità, 

ma soave personalità. 

Quindi è questo l’animale, 

che mi sento di rappresentare. 
Simone Cau 
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*** 

Il puma, il leone solitario rivestito di un manto marrone, 

ecco come mi sento. 

Quando caccia, la sua preda non ha scampo, 

non sbaglia mai, aspetta nell’oscuro silenzio 

il momento perfetto, 

colpisce la preda con un disumano movimento in pieno collo, 

come quando, dopo averla incoccata, 

la mia freccia prende il bersaglio in pieno centro 

Comunica con i suoi simili in maniera unica 

tramite particolari richiami 

così come me che, quando ho bisogno di aiuto 

o di qualsiasi altra cosa, 

non tutti possono capirlo, ma solo qualcuno in particolare. 
Marta Corini 
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*** 

 
 

 

Io sono come un'aquila che osserva il mondo sottostante senza mai farvi parte o quasi.  

Curiosa e con occhio aguzzo guarda tutto ciò che si muove, ama fare viaggi alla scoperta di nuove 

avventure. Appena avvista qualcosa che le interessa, si precipita immediatamente su di essa e la 

gusta.  

Si diverte a fare lunghe picchiate tra le montagne e se trova uno specchio d’acqua quasi ci si tuffa. 

Questa è l’aquila, sempre in movimento, avida di nuove avventure e luoghi da esplorare ai confini 

del mondo. 
Alessandro Braghini 

 

*** 
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Io penso di assomigliare a un lupo, ma non a un lupo come gli Alpha o Beta, ma come gli Omega, 

ovvero come un lupo solitario e inferiore agli altri. 

Tale somiglianza è data dalle caratteristiche che hanno questi animali: nonostante vengano 

sottomessi o vengano spesso esclusi, dimostrano di essere comunque forti. 

I lupi Omega hanno un ruolo fondamentale all’interno del branco, disinnescano tensioni che si 

creano, sono in grado di calmare la situazione, comportandosi a volte come clown, cercando di far 

ridere. 

Questo gesto che compiono per cercare di far stare tutti bene “sacrificandosi” è capitato di doverlo 

fare anche a me, tante volte mi è successo di dover fare battute per sviare da situazioni di tensione o 

compiere il primo passo per trovare un compromesso tra i litiganti coinvolti, facendo ritrovare la 

pace, mettendo gli altri (e non me) al primo posto.   
Anita Bizzarri 

 

 

 

 

*** 

 

 

Sono come un panda, un animale che solitamente preferisce stare da solo e ha bisogno di grandi 

spazi. Una creatura che trascorre metà delle sue giornate a dormire e l’altra metà a 

mangiare.                                                                       

Evito tutte le situazioni che comportano un dispendio di energia e sono piuttosto 

pigra.                                                                                          

Al contrario di quello che si pensa, questi animali si adattano facilmente ai nuovi ambienti. 

Nonostante la mia pigrizia, sono abile nei movimenti e ho una buona memoria e un ottimo udito, 

proprio come i panda. 
Clarissa Bennici 
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*** 

Io mi sento come un piccolo cane appena nato, divertito dalla vita da poco conosciuta e allo stesso 

tempo spaesato e meravigliato nello scoprire cose nuove. La nuova vita è stracolma di sorprese, ma 

piena di pericoli e ostacoli. 

Quando mi alleno al campo di atletica mi sento come quel cane, che lasciato libero dal padrone 

rincorre la felicità. Gioca con gli uccelli che si posano sul prato e rincorre il bastone lanciatogli, che 

per lui è come per me l'obiettivo dell’allenamento. 
Una volta finito sono stanco e, come lui torna a casa con la lingua all’aria, aspetto la cena che mi ridona le 

energie perse nell’allenamento, e poi attendo il giorno successivo per una nuova corsa a perdifiato.  

Alessandro Carli 
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*** 

Paragono me, la mia persona, ad un orso 

Come questo tendo a essere una persona solitaria, 

Che durante la vita ha bisogna di stare da sola, 

Di non essere disturbata dalle distrazioni 

 

L’indipendenza è l’elemento caratteristico, 

Come l’orso tendo a svolgere mansioni  

Autonomamente, senza alcun tipo d’aiuto 
Filippo Marchese 

 

*** 

Io sono come un ghiro 

pigro e dormiente 

che riposa tutto il giorno 

nella sua piccola tana. 

Talmente addormentato 

che non si sveglia neanche 

con il profumo di pollo arrosto sotto il naso. 

Un ghiro che si appisola 

ovunque ci sia  

una morbida, calda e confortevole superficie. 

Mi piace oziare 

e lo faccio 

proprio come un ghiro. 
Rita Colatore 
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Potrei paragonarmi a un cane a cui piace stare nella sua cuccia al caldo, a riposare e a sonnecchiare, 

come a me piace stare nella mia camera a studiare e riposarmi, però, come quando il cane viene 

chiamato fuori a giocare, anche a me piace uscire all'aria aperta, a correre, divertirmi e stare in 

compagnia. 

E come al cane, dopo essersi divertito e stancato, piace stare tranquillo nel suo angolo a riposarsi e 

rilassarsi, io resto da solo per prendermi del tempo per me e per ricaricare le batterie. 
Angelo Sampaoli 

      

 

 

*** 

 

Mi rispecchio in uno stambecco 

perché, come lo stambecco si arrampica 

lungo i ripidi pendii, così io affronto le 

difficoltà della vita di tutti i giorni. 

 

Proprio come lo stambecco, mi piace 

vivere in un gruppo ristretto, con pochi 

membri, ma di cui mi posso sicuramente fidare. 

 

E quando arriva un periodo buio e difficile,  

come l’inverno per uno stambecco, 

tendo a ripararmi all’interno della mia tana 

perché la ritengo l’unico posto sicuro. 
Benedetta Polato 
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*** 

 

 

Se qualcuno dovesse mai chiedermi a quale animale mi paragonerei, gli risponderei di essere come 

un gatto. 

Lo sarei per tutti i suoi pregi e difetti.  

Prima di tutto per la sua capacità di uscire dai guai con grande destrezza, grazie alla sua invidiabile 

velocità. 

Il gatto poiché anche se può sembrare ruffiano, quando c’è da tirar fuori le unghie non si tira indietro. 

Per il fatto di avere un carattere tutto suo e particolarmente instabile, infatti passa da essere un 

coccolone a diventare estremamente aggressivo se qualcuno lo disturba.  

Questa è una qualità del gatto che lo porta a non affezionarsi alle persone, come me; coloro che non 

sono in grado di comportarsi con un gatto, faranno molta fatica a capire realmente il mio carattere 

e guadagnarsi il mio rispetto. 
Lorenzo Molinari 
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*** 
 

Io sono come un leone, 

che si prende cura dei suoi cari 

della sua casa e  

li difende con tutte le sue forze. 

Lo sa che è diverso dagli altri  

e quando raramente viene sconfitto  

rimane sempre a testa alta,  

senza scordarsi di chi è veramente 
Luca Balconi 

 



16 
 

 

*** 
Io mi paragonerei ad un cavallo, un animale molto forte ma allo stesso tempo molto fragile che 

resiste al freddo e a tutte le intemperie; ha delle gambe così sottili a reggerlo ma potenzialmente 

letali se provi ad infastidirlo.  

Il modo di camminare è talvolta goffo e impacciato all’apparenza, ma magnifico quando corre, e ne 

è imponente la presenza. 

Il cavallo ha bisogno di muoversi, altrimenti finisce per stare male se rimane chiuso in un piccolo 

spazio per troppo tempo, costretto nella routine dei maneggi (se è fortunato) e degli allevamenti (per 

quelli meno).  

La sua aspettativa di vita va dai 25 ai 30 anni e nella mia testa c’è sempre stato il pensiero che da 

quell’età in poi cominci a sentirti morire, perché non puoi più permetterti di sognare, sperare che 

tutto migliori, hai già raggiunto l’apice, ed è come se la vita vera si concludesse lì.  

Spero di potermi ricredere quando sarò grande.  
Anna Gobbi 

 

 

 

 
 

 

*** 
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Se mi dovessi mai paragonare ad un animale, mi paragonerei all'asino.  

L'asino è stato sempre visto come un animale pigro, cocciuto, testardo e stupido, che in fin dei conti 

sono caratteristiche a me attribuibili, ma in realtà l'asino ha anche caratteristiche diverse.  

Per esempio, è socievole, caratteristica che mi si può attribuire, perché mi piace stare in compagnia. 

L'asino è un animale paziente, in questo mi rivedo molto perché io, come l'asino, sono molto 

tollerante.  

Quando l'asino è infastidito tende a tirare calci ed anche io come lui, in momenti di ira e frustrazione, 

tendo a tirare calci o pugni all'aria. 
Davide Bognolo 

 

 

 
 

 

 

*** 
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Io personalmente mi paragono spesso a un lupo perché è un animale che mi affascina molto e ha 

delle caratteristiche fisiche, emotive e caratteriali in cui mi rispecchio. 

Infatti io sono sempre disponibile e ci sono sempre se qualcuno ha bisogno del mio aiuto, proprio 

come un lupo che vive con e per il suo branco. 

Il lupo è un animale calmo e freddo, che ragiona e studia sempre la sua preda, che nel mio caso è lo 

studiare come arrivare al mio obiettivo. 

E’ un animale forte non solo fisicamente ma soprattutto mentalmente anche se non lo dimostra. Ha 

un carattere freddo e guardingo con chi non conosce, mentre è amichevole, affettuoso e comprensivo 

con i suoi compagni. Il mio carattere è molto simile a quello del lupo: sono diffidente delle persone 

che non conosco ma aperto a tutto con quelle che conosco e che sono importanti per me.  
 

Lorenzo Manfron 

 

 

*** 

 
 

Spesso quando remo, mi sento una libellula,  

leggero e spensierato al punto che anche la barca  

non percepisce il mio legger tocco,  

i remi che neanche poggian sull’acqua  

fungono da lunghe e sottili ali.  

In quel momento il mio corpo è tutt'uno  

con il lungo scafo della barca,  

da sembrar il corpo della libellula  

che si sposta leggera  

sul pelo dell’acqua:  

scorre così l'imbarcazione sino al traguardo. 

 
 

 

 

 
Maximilian Riboni 
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*** 
 

Se dovessi scegliere un animale in cui immedesimarmi, sceglierei senz’altro il leone, per la sua 

capacità di dominare la savana, pur non essendo l’animale più grosso presente. 

 

Il leone è un animale veloce come il vento, con degli artigli affilati come delle lame, con una 

maestosità pari a quella di un pavone, un animale che si guadagna il rispetto degli altri animali della 

savana. 
Luca Ruggieri 

 

 

 
 

 

*** 

 
Io sono come un leopardo, 

quando mi pongo degli obiettivi li raggiungo quasi sempre 

come un leopardo punta e cattura le sue prede. 

Sono un ragazzo molto solitario, 

faccio sempre le cose da solo,  

proprio come un leopardo caccia e vive.  

Però, appena esco dalla mia “routine”  

e da quello che so fare, soffro molto,  

come il leopardo, che è a rischio estinzione  

perché specializzato in piccole cose 

e non sa fare altro al di fuori di esse.  
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Matteo Aliverti 

 

 
 

 

*** 
 

Racconto di  

Vanessa Butti e Doriana Karol De Vita  

classe 1CS 

 

 

Lo sbattere della porta della camera di Lama mise fine all’accesa discussione tra quest’ultima e la 

nonna. Qualche lacrima solcava le guance della giovane, arrossandole le gote. 

 

Ancora una volta Lama aveva richiesto informazioni sulla sua famiglia all’ultima componente di essa 

con cui fosse in contatto e ancora una volta il tutto si era concluso in malo modo. Lama si portò le 

mani in viso nel tentativo di asciugarsi le lacrime che, a detta sua, la facevano sembrare debole. 

Mentre si rannicchiava nascondendo il viso tra le gambe, la domanda che le frullava in testa rimaneva 

solo una: “Perché?”   
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Perché i genitori l’avevano abbandonata dando la sua custodia ai nonni? 

 

Perché questi ultimi si erano trasferiti dall’altra parte del mondo? 

 

Perché nessuno voleva dirle nulla riguardo al suo passato? 

 

I nonni avevano sempre avuto intenzione di portarsi le risposte a tali domande con loro, nella tomba. 

Cosa che uno di loro fece: il nonno, deceduto solo qualche mese prima. 

 

Lama si interruppe dal suo pensare un secondo, concentrando la sua attenzione sul nonno. 

 

Il nonno! Esclamò con un lampo di genio alzandosi velocemente da terra, rischiando di cadere. Uscì 

velocemente, ma silenziosamente, dalla stanza dirigendosi in quella dell’uomo vuota, dato che la 

nonna si era spostata a dormire in un’altra stanza dopo la morte del marito. 

 

Lama aprì la porta. Il suo sguardo andò verso l’urna contenente le ceneri del nonno, posizionata su di 

un mobiletto appoggiato al muro frontale alla porta. Scosse la testa chiudendosi la porta alle spalle e 

spostando lo sguardo verso i mobili della stanza. Si fiondò in fretta e furia su di essi. Partì dai 

cassetti: iniziò a frugare trovando due telefoni. Fu sorpresa di ciò, essendo ignara che il nonno 

possedesse dispositivi elettronici al di fuori della televisione. Tornò a frugare tra le varie 

cianfrusaglie: le uniche cose che attirarono la sua attenzione furono una decina di lettere scritte a 

mano. Appoggiò il tutto sul letto e si trovò a indugiare nell’aprire l’armadio davanti al materasso. 

Deglutì frenando l’istinto di far vagare lo sguardo nuovamente sull’urna poco distante e si avvicinò 

all’armadio. Lo aprì. Spostò con le mani varie giacche e felponi, ma non trovava nulla. 

 

 
 

Fu sul punto di chiudere le vecchie ante di noce che, spostando un giaccone, le cadde ai piedi una 

foto polaroid. Si chinò e la prese tra le mani con attenzione. La voltò e osservò cosa immortalava: 

essa era evidentemente moderna data la buona qualità, come indicava anche la data dietro essa che 

segnava un giorno specifico di sei mesi precedenti. Si concentrò sui visi di quel gruppetto che era 

raffigurato nell’immagine. Al centro spuntava sorridente suo nonno circondato da quattro uomini: 

due alla sua destra e due alla sua sinistra. Si intascò la fotografia e chiuse l’armadio. Procedette a 

prendere il resto degli oggetti trovati e uscì dalla stanza, non prima di aver messo tutto come l’aveva 

trovato…. 

 

(continua) 

 

 


